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mento per gli specialisti che vorranno in futuro cimentarsi nello studio delle molteplici traiettorie 
della ricezione del De rerum natura.

Eleonora Recupero Porcino

Bernardo Cedone, Catilina e i patres nel Bellum Catilinae di Sallustio. Milano, Biblion 
Edizioni 2023, pp. 351.

Il volume, rielaborazione della tesi di laurea magistrale dell’autore, si prefigge l’arduo com-
pito di affrontare una delle opere più studiate della latinità, il De Catilinae coniuratione o Bellum 
Catilinae, composta, fra l’altro, da uno degli autori latini, Sallustio, più apprezzati e untersucht 
sia dagli studiosi moderni che dagli antichi (non a caso fu uno dei cardini della quadriga Messi, 
per riprendere la formulazione di Cassiod. inst. 1, 15, 7). Il rischio, innanzi a simili opere, di 
offrire un commento scarsamente o per nulla innovativo è, invero, concreto, ma ciò è stato asso-
lutamente evitato da Cedone, che nella sua monografia riesce a scandagliare le pagine sallustiane 
con un’encomiabile profondità di analisi, restituendoci un profilo storico e psicologico assai 
minuzioso dei principali personaggi del Bellum Catilinae.

Dopo la prefazione di Paola Francesca Moretti (11-12) e l’introduzione ad opera dell’autore 
(15-22), Cedone offre un primo capitolo (23-77) dedicato all’‘altro Catilina’, quello di Cicerone, 
mettendo a fuoco le principali differenze nella presentazione del personaggio in questione fra lo 
scrittore di Arpino e quello di Amiterno, nonché l’‘evoluzione’ dello stesso Catilina all’interno 
dell’opera di Cicerone, ravvisando, a ragione, nel Catilina della Pro Caelio (spec. Cic. Cael. 12), 
rispetto a quello delle Catilinarie, una maggiore prossimità a quello che sarà poi il Catilina di 
Sallustio (77: “Catilina, nelle parole di Cicerone, è passato dalla crudeltà del tiranno sanguinario 
all’ombrosità, liquida e demoniaca, del simulator ac dissimulator, e proprio in questo sposta-
mento di accento vi è un contributo decisivo al personaggio di Catilina ricreato da Sallustio”). Il 
secondo capitolo (79-116) offre un’analisi contenutistica e terminologica del proemio e dell’‘ar-
cheologia’ del Bellum Catilinae. L’autore ha qui il merito di far emergere la natura imprescindi-
bile dei due al fine di comprendere l’antropologia sallustiana: in questa sezione Cedone va oltre 
La Penna (cfr. A. La Penna, Sallustio e la “rivoluzione” romana, Milano 1968), il quale ascrive 
le considerazioni filosofiche dei proemi sallustiani (Bellum Catilinae e Bellum Iugurthinum) alla 
mera volontà di Sallustio di riproporre certi motivi tropici dei protrettici filosofici di tradizione 
ellenistica, sottolineando che con il proemio della monografia catilinaria, insieme all’‘archeolo-
gia’, lo storiografo latino voglia invece rispondere precisamente e “in maniera personale a do-
mande fondamentali: che cos’è un uomo? A che pro la vita è degna di essere vissuta?” (83). In-
teressanti risultano in particolare le considerazioni di Cedone sul silentium in Sallustio, visto 
come alternativa alla fama e oggetto di immenso timore, in quanto la vita di chi è non ricordato 
è per lui, de facto, come la morte (86-87). La ricerca della fama in vita é, invero, topico presso 
gli antichi, come sottolinea anche l’autore, che, forse, qui avrebbe potuto soffermarsi di più su 
siffatta tematica e, oltre che trattare il silentium vitae in Sallustio e nelle Catilinarie ciceroniane, 
esulare dalle pagine della ‘letteratura alta’ e considerare la contrapposizione fama/silentium nel-
la più trasversale Volksdichtung latina, simboleggiata dai Carmina Latina Epigraphica – fonte 
certamente meno filtrata rispetto agli auctores – su cui magistralmente ha scritto Gabriel Sanders 
(cfr. G. Sanders, Lapides memores. Païens et chrétiens face à la mort: le témoignage de l’épi-
graphie funéraire latine, Faenza 1991). Auspicabile, all’interno comunque di una bella trattazio-
ne sul tema negli auctores pagani (Catone il Censore, Virgilio, Tito Livio, Valerio Massimo, oltre 
ovviamente a Sallustio), sarebbe stato inoltre un maggiore approfondimento da parte dell’autore, 
al momento di trattare la cupido gloriae nel Bellum Catlinae (100-114), della celebre riflessione 
agostiniana sulla tematica medesima nella monografia sallustiana (cfr. Aug. civ. 5, 12; vd. da 
ultimo M. Tasso, Agostino e Sallustio: erudizione, storiografia, ermeneutica della storia, in F. 
Gasti-A. Maranesi (eds.), Storia e Tradizione Storiografica in Agostino. Atti della XV Giorna-
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ta Ghisleriana di Filologia classica, Pavia 1° dicembre 2023, Campobasso Foggia 2024, 39-59). 
Il terzo (117-133) e il quarto capitolo (135-214) del libro si concentrano sul protagonista assolu-
to della monografia sallustiana, ossia Catilina. Nel terzo capitolo, intitolato In Sallustio: le atte-
nuanti di Catilina, Cedone mostra in maniera convincente che il Catilina sallustiano non assurge 
a rappresentare l’origine di tutti i mali dell’Urbe, ma si presenta piuttosto come “l’espressione, 
rinnovata e crudele, di una crisi più grande e iniziata molto tempo prima” (133), allorché la fine 
di Cartagine segnò la fine del metus hostilis e favorì una generale corruzione dei costumi e l’a-
scesa di figure quali Catilina e prima di lui Silla, “da intendersi quasi come generatore di Catili-
na” (133). Magistrale, nel capitolo quarto, risulta la ricostruzione dell’autore del Catilina vastus 
e varius, la cui varietas, comunque, sempre secondo Cedone, non risulta affatto “stonata” con il 
contesto storico in cui visse il protagonista dell’opera sallustiana, giacché “i personaggi del BC 
sono simulatori; Roma è rappresentata da Sallustio come una città dove nessuno è come appare 
e la verità si nasconde sempre dietro alle facciate” e taluni personaggi “risultano intrinsecamen-
te doppi, e cioè impossibili da inquadrare definitivamente dalla parte del bene o del male” (181). 
In Sallustio non sfugge alla simulatio nemmeno Cicerone, che pratica il dolus per contrastare 
Catilina; nondimeno, nella convincente lettura di Cedone (209-210), ancorché il dolus del con-
sole sia stato messo in atto al fine di difendere lo Stato, esso agli occhi di Sallustio finirà impli-
citamente per cedere, dal punto di vista valoriale, al combattimento faccia a faccia, simboleggia-
to alla fine dell’opera dall’eroismo di Catilina a Pistoia, capace di riscattare la sua virtus. Il tema 
della varietas della Roma di I secolo a. C. ritorna del quinto capitolo dell’opera (215-265), nel 
quale l’autore si sofferma altresì sulla Auseinandersetzung fra le azioni e le parole di Catilina, 
Cesare e Catone e il pensiero dello stesso Sallustio: lo scrittore di Amiterno, moralista nostalgico 
della “vecchia res publica”, pur concordando con certi atteggiamenti e prese di posizione politi-
che di Catilina, che si avvicinano a quelli di Catone e Cesare, non può, però, che rifiutare, in ul-
tima analisi, l’operato complessivo dello stesso Catilina, il quale si configura come una ‘versione 
nera’ degli altri due succitati protagonisti degli ultimi decenni della Repubblica romana, in par-
ticolare di Cesare (244). Nondimeno, come ben argomentato da Cedone, il ‘rifiuto morale’ sallu-
stiano di Catilina non è netto e risulta altamente problematico: se il protagonista è varius, anche 
Roma è varia; il reale si ‘catilinizza’, per così dire, nelle pagine di Sallustio e lo stesso Catilina 
è davvero malvagio e davvero virtuoso, perché capace e di sommi scelera e di azioni eroiche, ben 
esemplificate quest’ultime dalle vicende di Pistoia (265). Nel sesto capitolo (267-298) Cedone si 
concentra sulla dialettica fra padri e figli presente nel Bellum Catilinae, facendo emergere la 
tensione strutturale fra patres (familiae e conscripti) e filii, questi ultimi giuridicamente e social-
mente sottomessi ai primi sin dagli albori dello Stato romano, donde deriva l’“allarme permanen-
te – ossessivo o giustificato che fosse – nei confronti del parricidio” (274), divenuto particolar-
mente frequente verso la fine della Repubblica e durante l’Impero. Intendendo parricidium 
nell’accezione ampia data al termine dalla lex Pompeia, ossia qualsivoglia delitto contro i propri 
famigliari, Cedone sottolinea che nel Bellum Catilinae si possono rinvenire tre casi di padri che 
uccidono i propri figli: Catilina assassina il figlio su istigazione della nuova moglie (Catil. 15, 2); 
Fulvio, senatoris filius e seguace di Catilina, è assassinato per ordine del padre (Catil. 39, 5); 
Torquato, infine, come ricordato da Catone nel suo discorso in Senato, uccise il figlio a ragione 
della sua disobbedienza agli ordini paterni (Catil. 52, 30). Alla luce di simili scelte, Sallustio, 
nell’interessante ricostruzione di Cedone, intenderebbe accostare i succitati due parricidi “di 
cronaca” a quello antico di Torquato nell’ottica di un duplice processo ai patres del presente e del 
passato, questi ultimi spesso mandanti, come ci informano le fonti antecedenti e posteriori allo 
stesso Sallustio, dell’omicidio dei propri figli sull’altare della ragion di Stato (277-285). Catilina, 
da parte sua, risulta un pater duplice in Sallustio, giacché fu parimenti l’omicida del figlio di 
sangue ed il magnetico genitore della iuventus che aderì alla congiura, e, come mette bene in 
evidenza Cedone, in un modello educativo come quello romano, in cui i figli realizzati corrispon-
dono al perfetto rispecchiamento dei propri padri, i “figli dei senatori si sono fatti simili a Catili-
na, che li ha plasmati attraverso un’educazione alla vastitudo del desiderio e allo spregio della 
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moralità” (295). Nel settimo e ultimo capitolo (299-321) Cedone si sofferma più diffusamente 
sui tre parricidi menzionati sopra e si interroga, in particolare, sul tono sommesso di Sallustio al 
momento di descrivere la morte di Fulvius e la mancata menzione del nome del padre di quest’ul-
timo: a parere di Cedone, il mancato riconoscimento, da parte di Sallustio, della natura esempla-
re dell’azione del padre di Fulvio, al contrario di quanto fatto da Torquato, può sottintendere 
l’interrogarsi, da parte dello storiografo latino, circa la necessità di sacrificarsi per la Roma di 
fine età repubblicana (312: “la domanda sottesa al racconto dell’episodio di Fulvio potrebbe es-
sere questa: se i patres non sono più gli stessi, il sacrificio ha ancora senso?”). A conclusione del 
saggio, per ragioni cronologiche, Cedone mette a confronto Sallustio e Virgilio (in particolare 
Aen. 6, 816; 8, 560-584; 10, 369-379) circa il tema del parricidio, facendo emergere la messa in 
discussione del modello dei patres inflessibili e parricidi, quali Torquato e Bruto, nel poeta di 
Andes, che in questo segue a conti fatti lo stesso Sallustio nel suo scetticismo nei confronti di una 
tradizione che “non sembra più in grado di conservare l’ordine delle cose, spiegare il presente e 
costruire il futuro” (321).

Nel complesso, il volume di Cedone si dimostra assolutamente all’altezza del succitato arduo 
compito di interpellare in maniera puntuale, e talvolta anche innovativa, una delle opere più ce-
lebri e apprezzate della letteratura latina. Uno dei principali meriti del volume è senz’ombra di 
dubbio il fatto di aver fatto emergere molti temi sommessi nel Bellum Catilinae sallustiano, come 
appunto quello del parricidio e del rapporto fra patres e filii, mettendo a confronto la posizione 
di Sallustio con quella di altri scrittori o coevi o di poco posteriori, come Virgilio (o Tito Livio), 
arricchendo le ricerche sallustiane con nuove e originali categorie ermeneutiche – su tutte la 
‘catilinizzazione del reale’ – che, auspicabilmente, molta fortuna avranno nei futuri studi dedica-
ti al Bellum Catilinae.

Mirko Tasso

Virginia Fabrizi, Space, Narrative, and Historical Imagination in Livy’s Ab Urbe Condita, 
Leiden-Boston, Brill 2025, pp. 306.

Nell’introduzione al suo volume, Virginia Fabrizi espone gli aspetti fondamentali intorno ai 
quali ruota questo studio liviano, che ha come suo principale interesse la dimensione dello spa-
zio, che nell’Ab Urbe condita diviene una categoria interpretativa. La novità rivendicata dall’au-
trice consiste nel fatto che una ricerca sullo spazio e la spazialità nell’opera liviana non è mai 
stata affrontata in maniera sistematica. Il primo capitolo riguarda il foro nella sua contrapposi-
zione sia spaziale sia ideale alla curia. Inizialmente i due ambiti sono correlati ai rapporti tra 
patrizi e plebei, simbolo dunque delle fratture all’interno del corpo civile della città. Successiva-
mente foro e curia simboleggiano il ristabilirsi della concordia, icasticamente rappresentato ora 
dalla plebe che si precipita nella curia per ringraziare il senato per la decisione di garantire uno 
stipendium a spese pubbliche ai soldati nella guerra contro Veio (cfr. 4, 60, 1) ora, viceversa, dai 
senatori che si precipitano dalla curia verso il comitium in segno di gratitudine nei confronti dei 
plebei pronti a servire nella fanteria e a non abbandonare il loro servizio fino alla presa di Veio 
(cfr. 5, 7, 8-11). Gradualmente tuttavia il foro perde la sua centralità a favore della curia, quanto 
più il senato acquisisce rilievo nella politica romana della media età repubblicana.

La prima parte del secondo capitolo viene dedicata al Campidoglio, che condivide con il foro 
un ruolo centrale nella politica romana, anche se, a differenza del foro, non è il luogo della con-
tesa, ma della stabilità e dell’unità, in particolare, di uomini e dèi. Degli altri colli, un ruolo rile-
vante è quello rappresentato da Aventino e Palatino. Mentre il primo si identifica in particolare 
con le rivendicazioni della plebe, il secondo, connesso alla fondazione della città, assume al 
tempo di Augusto un rilievo significativo, divenendo il nuovo fulcro della vita politica e religiosa 
romana. Tuttavia, è soprattutto nel I libro che il Palatino ha un ruolo di rilievo; una situazione 
analoga riguarda il Campo Marzio, che pure in età augustea vede una sua rivalutazione. L’autrice 
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